
In ascolto della Parola 

Letture: Siracide 24,1-4.12-16; Efesini 1,3-6.15-181 

Dal vangelo secondo Giovanni 1,1-18 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la 
vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre 
non l'hanno vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce 
vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo 
di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno 
accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli 
che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di 
uomo, ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato 
la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di 
verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che 
viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti 
abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la gra-
zia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio 
unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.

Comuni ando 
Foglio settimanale delle parrocchie di 

Sant’Ambrogio vescovo 0422 540334 
Cristo Re in Selvana 0422 301912 

www.parrocchiadifiera.it - www.parrocchiadiselvana.it 

Collaborazione pastorale «Treviso Est»

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  
Con un messaggio (nome, cognome, parrocchia) al 351 3191060, riceverai aggiornamenti e avvisi straordinari 
Orari delle celebrazioni 
EPIFANIA 
Martedì 6 gennaio: messe con orario festivo (lunedì 5 gennaio, messa feriale, non prefestiva) 

Natale insieme 

FILM “ATLANTIS” 
Domenica 4 gennaio ore 15.00-18.00 presso l’oratorio di Fiera, organizzato dal cir-
colo NOI. Sono invitati bambini e bambine delle elementari di Fiera e Selvana. A 
seguire, una calda merenda e una bellissima sorpresa finale. 
 

BENEDIZIONE DEL FUOCO E PANEVIN 
Il Comitato festeggiamenti ci aspetta a Selvana lunedì 5 gennaio a partire dalle ore 
20.00 per l’accensione del fuoco; a seguire pinza, dolci, lotteria e distribuzione delle 
calzette da parte della Befana! 

SANTA MESSA NELLA SOLENNITÀ DELL'EPIFANIA DEL SIGNORE  

presieduta dal Vescovo mons. Michele Tomasi, animata dalle comunità cattoliche di 
lingua straniera. 
Cattedrale di Treviso, martedì 6 gennaio 2026, ore 10.30

4 gennaio 2026 durante Cristo – II domenica dopo Natale

La Parola si fa carne e Dio abita tra di noi              Luigi Verdi 
All’inizio, quando tutto ancora non esisteva, non c’era il cupo silenzio: vibrava una Parola, 
come una nota o una musica di sottofondo. Il termine ebraico “dabar” che traduciamo con 
“Verbo” o “Parola”, ha in sé un significato molto più ampio, che comprende non solo il 
suono della parola, ma anche quella forza che riesce a creare, ad agire, quell’energia cioè 
da cui si crea e scaturisce un fatto o un avvenimento. È infatti con il dire di Dio, “Sia la luce” 
che dal caos tutto ebbe inizio. Quella stessa Parola oggi ha scelto di farsi carne, di entrare 
nella polvere delle nostre strade, di conoscere la nostra fame, la nostra paura, il nostro bi-
sogno di abbraccio. La Parola si fa carne, non teoria, ma presenza, vicinanza, una tenda 
piantata accanto alla nostra, fragile come la nostra: si può strappare, può essere portata via 

TRACCIAMO CAMMINI NUOVI, SORRETTI DALLA SPERANZA CHE CI È STATA DONATA  
L’INVITO DEL VESCOVO NELLA CELEBRAZIONE DI CHIUSURA DEL GIUBILEO 

 
Ora chiudiamo l’esperienza dell’anno giubilare. Doveva durare un anno, e questo tempo 
è passato. Ma il Signore ha sparso abbondantemente semi di speranza. La speranza sta 
germogliando: prendiamocene cura, fino a che produca frutti di novità e di bellezza. 
Sappiamo camminare, non torniamo a fermarci. Tracciamo cammini nuovi, nutriti e sor-
retti dalla speranza che ci è stata donata. Disegniamo mappe per cammini agili e sicuri, 
da percorrere insieme, senza fughe in avanti e senza rimpianti. Ascoltiamo la Parola. 
Ascoltiamo la coscienza. Ascoltiamo i sogni che Dio ci regala: la Chiesa splenderà del 
volto bello di Cristo, e saremo trasformati a sua immagine. Continueremo a camminare 
su strade nuove, ancora e sempre pellegrini di speranza. 

mons. Michele Tomasi

EMERGENZA FREDDO 
La Comunità di Sant’Egidio ha bisogno di co-
perte per le persone senza fissa dimora ospitate 
presso la chiesa di San Martino. 
Le coperte possono essere portate direttamente 
a San Martino o alle nostre Caritas parrocchiali. 
Grazie!



SABATO 3 GENNAIO 
 
 
 
DOMENICA 4 GENNAIO  
SECONDA DOMENICA 
DOPO NATALE          
Lit. Ore: propria 
 
 
 
 
LUNEDÌ 5 GENNAIO  
 
 
 
MARTEDÌ 6 GENNAIO 
EPIFANIA DEL SIGNORE 
Solennità      
Lit. Ore: propria 
 
 
 
 
 
MERCOLEDÌ 7 GENNAIO 
 
 
GIOVEDÌ 8 GENNAIO  
 
 
VENERDÌ 9 GENNAIO 
 
 
SABATO 10 GENNAIO 
 
DOMENICA 11 GENNAIO  
BATTESIMO DEL SIGNORE 
Festa  
Lit. Ore: propria 
 
  
 
 
 

 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa  
def. Francesco ed Elisa 
def. Grimaldi Giuseppe 
 
Ore 17.00 Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Santa Messa (feriale) 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa  
def. Contessotto Alfredo 
def. Pistolato Lucia in De Pieri,  
def. fam. De Pieri, Giovanni e Amelia 
 
Ore 17.00 Vespri (Porto) 
 
Ore 9.00:    Santa Messa 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                  con comunione  
                   
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Paola e Gianni Venturini 
 
                   
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa  
def. Rudatis Aldo 
 
Ore 17.00 Vespri (Porto)

Celebrazioni della settimana

FIERA SELVANA
Ore 18.30: Santa Messa 
def. Francesco Lucatello 
def. Ines Piovesan 
 
Ore 11.30: Santa Messa 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 11.30: Santa Messa 
 def. Giancarlo 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def.  
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
 
Ore 11.30: Santa Messa 
 
 

Tu sei la mia luce                                                Carlo Maria Martini 
Signore, tu sei la mia luce; 
senza di te cammino nelle tenebre, 
senza di te non posso 
neppure fare un passo, 
senza di te non so dove vado, 
sono un cieco 
che pretende di guidare un altro cieco. 
Se tu mi apri gli occhi, Signore, 
io vedrò la tua luce, 
i miei piedi cammineranno 
nella via della vita. 
Signore, se tu mi illuminerai 
io potrò illuminare: 
tu fai noi luce nel mondo.

*Presso le Suore di Carità di San Vincenzo de’ Paoli, via Callalta 60

Sei appena diventato papà, mamma o nonno/a? 
Avvisaci e suoneremo le campane a festa!

 

«... LE VARIE MEMBRA ABBIANO CURA LE UNE DELLE ALTRE» (1Cor 12,25)  
SE QUALCUNO/A È A CONOSCENZA DI ANZIANI E MALATI CHE DESIDERANO UNA 
VISITA O LA COMUNIONE A CASA, È PREGATO DI SEGNALARLO A DON MATTEO O AI 
MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE. GRAZIE!

dal vento. Ci abita accanto il nostro Dio, non altrove, non inaccessibile nei cieli, ma vicino 
di casa, compagno di viaggio pronto ad accorrere. Abita nel provvisorio come noi, nel quo-
tidiano come noi, nel respiro della vita come noi; non parla da lontano il nostro Dio, non ha 
bisogno di megafoni per farsi ascoltare, ma entra nella nostra storia, nei nostri gesti, nelle 
nostre ferite. Un Dio viandante e pellegrino, come noi. Quella Parola ha scelto il linguaggio 
della fragilità, il nostro. E Giovanni ci dice che è luce, una luce che non cancella la notte, ma 
la attraversa: non una luce che abbaglia, ma che si rivela dolcemente e che per i Magi 
prende forma di cometa: loro, stranieri e sapienti, non sono i visitatori curiosi, ma rappre-
sentano la ricerca umana di senso. Guardano il cielo, leggono i segni e non si accontentano 
di interpretarli, ma si mettono in cammino con una fiducia fatta di domande, fatta di polvere 
e di stelle. Guardano il cielo e partono, con i loro dubbi, con la loro sete, quasi a rappre-
sentare tutte le nostre domande che si sono messe in cammino. Troveranno una mangiatoia 
e un volto di bambino indifeso e in quello sguardo incroceranno una verità morbida che si 
lascia toccare, fatta di pelle, di respiro, di lacrime, di vita. È questa l’Epifania: uno svelarsi 
di luce. Non ci vuole perfetti il nostro Dio, solo un po’ più trasparenti affinché quella luce 
possa passare e riflettersi. Una stella attraversa il cielo, guarda bene: è proprio là, nel cielo 
che è in te.


